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A Chioggia l’attaccante, entrato nella ripresa, segna in extremis ed evita la terza sconfitta esterna del campionato

IlSalòrestaagallagrazieaDePaola
I biancoblù recriminano per un gol fantasma concesso ai veneti su segnalazione del guardalinee

Chiara Campagnola
CHIOGGIA

E cinque. Tante le do-
meniche passate dalla pri-
ma e ultima vittoria del
Salò nel campionato in
corso. Dalla traferta vene-
ta di Chioggia, infatti, i
gardesani di Roberto Bon-
vicini sono tornati con un
solo punto, figlio di un due
a due che ha scatenato
qualche polemica di trop-
po. Il minuto incriminato
è il 12’ del secondo tempo:
G. Ferretti, sul filo del fuo-
rigioco, prova il pallonetto
con il portiere salodiano
Foresti in uscita. Sulla pal-
la diretta in rete si avven-
ta Caurla che respinge sul-
la linea. Il gioco sembra
poter proseguire, visto
che il direttore di gara non
accenna ad assegnare il
gol del momentaneo 2-1
per il Chioggia. Una deci-
na di secondi dopo il guar-
dalinee di destra richiama
però la sua attenzione e
assicura che la sfera ha
varcato la linea bianca. La
rete viene convalidata, sca-
tenando le vibranti prote-
ste dei giocatori gardesa-
ni. Ne ha la peggio Quaren-
ghi, che già ammonito, ri-
ceve il rosso diretto. Il Sa-

lò resta in dieci per quasi
trentacinque minuti.

Nella partita disputata
sul terreno di gioco del
«Ballarin», impianto abba-
stanza fatiscente ma con
il mare ad addolcirne la
cornice, il Salò comunque
dimostra una netta supe-
riorità nei confronti dei pa-
droni di casa (formazione
che di certo non brilla per
il bel gioco), anche se non
riesce a convincere.

Esiste infatti ancora
qualche problema, relati-
vo sia alla poca pericolosi-
tà dei lacustri in attacco
(Falco è ancora troppo so-
lo e soprattutto ogni do-
menica marcato da alme-
no due difensori), sia alla
fragilità di una difesa la
quale, nel momento in cui
viene messa un po’ sotto
pressione dall’avversario,
sbaglia con troppa facilità.
In compenso il centrocam-
po sembra più solido che
mai, con Pedrocca e Sella
che in due valgono per
cinque.

Nel 4-3-3 di Bonvicini
non c’è Esposito (ancora
infortunato). Spazio dun-
que a Tognassi in difesa,
Remedio nel tridente e
Cammalleri, l’ultimo arri-
vo, a centrocampo. In por-

ta Foresti ha sostituito l’in-
fortunato Menegon. Nelle
file opposte, invece, mi-
ster Ennio Dal Bianco ri-
trova dopo oltre un mese
G. Ferretti nel reparto of-
fensivo, il quale va a far
coppia con l’ex Cervia Re-
fatti. Buona la prova del
giovane Doria (’89).

La cronaca. Dopo un
buon inizio del Salò nei
primi minuti, è il Chioggia
a tentare lo sfondamento.
La manovra, all’8’, è effica-
ce visto che porta al mo-
mentaneo vantaggio della
formazione di casa. Forin
dalla sinistra verticalizza
in area, Savoia si accentra

troppo lasciando solo sul-
la destra De Capua che
con un diagonale preciso
batte Foresti. Dopo un col-
po di testa di Pedrocca
(parato dal portiere) ed
uno di P. Ferretti (che
invece lambisce il palo), il
Salò trova il pareggio al
22’. Pedrocca dal limite
scarica il destro che si in-
sacca nell’angolino alla de-
stra di Corontini.

Le azioni pericolose si
contano sulle dita di una
mano: eccezion fatta per
una parata di Foresti su
De Capua, non se ne vedo-
no fino allo scadere della
gara. Il Salò ha comunque

in mano il pallino del gio-
co, anche se non riesce a
finalizzare a dovere.

La ripresa si apre con
l’azione contestata citata
in precedenza, azione che
porta il Chioggia sul 2-1. I
gardesani non stanno cer-
to a guardare, ma con un
uomo in meno è difficile
impostare. Si affidano
quindi ai lanci lunghi di
Sella e alla freschezza dei
nuovi entrati Salafrica, De
Guidi e De Paola, che tut-
tavia non portano inizial-
mente a nulla di significati-
vo.

Il Chioggia, però, si ada-
gia sugli allori e il Salò

capisce che un assedio fi-
nale potrebbe portare al
pareggio. Al 46’ Savoia al
volo dal limite scarica il
sinistro e qualche istante
più tardi viene imitato da
Salafrica, la cui conclusio-
ne è però più bassa: en-
trambe si infrangono sullo
sfondo.

Quando sembra tutto
perduto, nel terzo minuto
di recupero Falco serve
De Paola che, dal limite
dell’area piccola, insacca
alle spalle di Corontini fis-
sando il risultato sul 2 a 2.
Il pareggio dunque è arri-
vato in extremis, ma la
vittoria continua a tarda-
re.

«Il bicchiere è mezzo pieno»

Turrini: «Meritavamo il pareggio»

Castellana senza scuse né difesa

Chioggia: Corontini; Boscolo, Ballarin, Parise, Forin; De
Capua (9’ st Rostirolla), Pozza (22’ st Gorriz), Bodnar, Doria;
Refatti (45’ st Camalori), G. Ferretti. (Bozzato, Vianello,
Baglieri, Pagani). All.: Dal Bianco.
Salò: Foresti; Tognassi (16’ st De Guidi), Caurla, P.
Ferretti, Savoia; Pedrocca (29’ st De Paola), Sella, Cammal-
leri (16’ st Salafrica); Remedio, Falco, Quarenghi. (Linetti,
Cittadini, Buscio, Boldrini). All.: Bonvicini.
Arbitro: Romanini di Modena.
Reti: pt 8’ De Capua, 22’ Pedrocca; st 12’ G. Ferretti, 48’
De Paola.
Note - Cielo coperto, terreno in discrete condizioni.
Spettatori 700 circa. Ammoniti Boscolo e Ballarin
(Chioggia); Caurla e Quarenghi (Salò). Espulso al 13’ st
Quarenghi per proteste. Angoli 3-2. Recupero 2’ e 5’.

COMO 1
PALAZZOLO 0

Roberto Bonvicini

I biancazzurri sono stati superati in graduatoria da Renate e Villacidrese

SALO’ 2
CHIOGGIA - Bicchiere mezzo pie-

no o mezzo vuoto? Nelle file del Salò è
la domanda che al termine della gara
con il Chioggia si pongono in molti. A
conti fatti una vittoria con i veneti non
era cosa impossibile, anzi, ma per
come si sono messe le cose un punto è
tutto di guadagnato. O forse no. Mi-
ster Roberto Bonvicini pensa positivo.
«Il primo pareggio fuori casa, dopo
due sconfitte, può essere una svolta.
Per come stava andando la gara al
punto non ci credevo più: nel finale
abbiamo reagito bene e portato a casa
un due a due meritatissimo. L’episo-
dio contestato? Difficilissimo per me
giudicare, anche se tutti i miei giocato-
ri mi hanno confermato che la palla
non era entrata, inoltre l’arbitro non
aveva fischiato. Dispiace molto per
l’espulsione di Quarenghi: in campo
non bisogna perdere la testa, è vero,
ma forse meritava solo un giallo.

«Anche in questa situazione - conti-
nua il tecnico gardesano - sono gli
episodi che ci condannano ed ora
dobbiamo essere in grado di accanto-
nare tutti i problemi e tirare fuori un
po’ di cattiveria». Sul volto di Cristian
Quarenghi, il capitano del Salò, c’è
ancora la rabbia per un’espulsione
indigesta. «Mi rendo conto di aver
fatto una cavolata enorme nel conti-
nuare a protestare, ma non ho manda-
to a quel paese nessuno nè rivolto
parole offensive alla terna. È stato un
episodio assurdo, il guardalinee ha
pensato per dieci secondi prima di
richiamare l’attenzione dell’arbitro:
se fosse stato davvero convinto, proba-
bilmente, l’avrebbe fatto subito. Mi
dispiace di aver lasciato in dieci la
squadra, ora attendo di conoscere la
sanzione disciplinare. Complimenti co-
munque ai miei compagni che sono
stati bravissimi nel risollevare la parti-
ta ottenendo un punto che è fonda-
mentale per il nostro morale».

Per capire come esattamente è sta-
ta la dinamica del secondo gol dei
veneti, abbiamo chiesto a Davide Caur-
la, il difensore che è intervenuto per
ultimo sulla sfera, di raccontare come
ha visto l’azione. «L’attaccante avver-
sario era a parer mio inizialmente in

posizione irregolare. Nel momento in
cui ha fatto partire il pallonetto, io mi
sono avventato sulla palla e quando
sono riuscito a deviarla ho visto netta-
mente che era lontana dalla linea
bianca di almeno trenta centimetri.
Per quanto riguarda la gara in genera-
le, devo ammettere che siamo stati
decisamente superiori, anche se non
siamo riusciti a renderci pericolosi
come sappiamo».

Infine due parole anche con l’autore
del primo gol bresciano, ovvero con
Diego Pedrocca. «Questo pareggio è
sicuramente da prendere come un
bicchiere mezzo pieno, in questo mo-
mento dobbiamo essere ottimisti. Non
possiamo permetterci di piangerci ad-
dosso». (chi. ca)

Lilliana Cavatorta
COMO

VIRTUS CASTELFRANCO: Ferra-
ri, Delnevo, Buldrini, Santunione, Com-
mittante, Ciclamino, Mezgour (92’ Di
Bona), Cavallaro, Pecorari (62’ Arlot-
ti), Venezia, Koffi (75’ Sackey). All.:
Chezzi.

CASTELLANA: Guizzetti, Sapetti,
Treccani (64’ Cancian), Beltrami (31’
Guarneri), Abeni, Pedretti, Gobbi, Pe-
rovic (46’ Carigi), Luciani, Cantoni,
Sandrini. All.: Guindani.

Arbitro: Belardi di San Giovanni
Valdarno (AR)

Reti: 9’ Koffi, 17’ Luciani, 37’ aut.
Treccani, 47’ Koffi, 52’ Cantoni, 84’
Mezgour.

Note - Spettatori 200 circa. Ammoni-
ti: Beltrami, Cancian. Espulso Luciani
all’85’ per offese razziali all’indirizzo di
un avversario. Frattura del setto nasa-
le per Beltrami al 26’ p.t, trasportato
d’urgenza al Pronto Soccorso di Mode-
na

CASTELFRANCO EMIILA - Se tre
indizi fanno una prova… figuriamoci
sei. Sei come le partite della Castella-
na senza vittoria, sei le partite in cui i
biancazzurri subiscono almeno una
rete (ben dodici in totale), solo tre
invece i punti che la squadra di Bom-
pieri ha messo in saccoccia finora. Il
che equivale al penultimo posto in
classifica (condiviso col Darfo Boario,
prossimo avversario della Castellana)
e a sentenziare, a meno di ribaltoni dai
contorni clamorosi, che la Castellana
difficilmente potrà ripetere il campio-
nato dello scorso anno, anzi dovrà
rimboccarsi le maniche e guardare
verso il basso. Il torneo è equilibrato e
di buon livello, sin qui Abeni e soci, per
vari motivi, si sono dimostrati sicura-
mente poco fortunati, ma anche un
tantino inferiori a quasi tutte le squa-
dre incontrate. C’è da lavorare a testa
china, magari operare pesantemente
sul mercato (servono come il pane;
una punta, due esterni di centrocam-
po, ed un incontrista), per venire fuori
da una situazione quasi drammatica.
Cercare le colpe ora è inutile, sicura-

mente la dirigenza ha le sue, e parlia-
mo dell’esonero frettoloso di Zarattoni
(perché è stato messo sulla panchina
se già non piaceva ad alcuni pesci
grossi dello staff castellano?) e di alcu-
ni buchi evidenti in fase di campagna
acquisti, ma neppure i due allenatori,

Zarattoni prima, Guindani poi, sem-
brano essere esenti da colpe (il 4-2-3-1
proposto dal tecnico bresciano ieri nel
primo tempo non ci ha assolutamente
convinto, anche se le alternative non
sono poi molte), tantomeno i giocatori
sin qui sono stati, calcisticamente par-
lando, un esempio. Troppi coloro che
non stanno rendendo secondo le, logi-
che, aspettative: su tutti il rendimento
di Perovic, di Lencina (che tornerà in
Argentina) e di Cancian che sin qui
hanno rappresentato le delusioni più
grandi. Né tanto bene ha fatto la
nidiata di giovani arrivata quest’anno
a Castel Goffredo, fino a ieri solo
Treccani (decisivo il suo duello straper-
so contro Koffi per determinare il ko di
Castelfranco) e il portiere Guizzetti
hanno avuto un rendimento sufficien-
te, ma non di più.

Davanti ad un buon Castelfranco,
sicuramente una compagine quadra-
ta, la Castellana proposta con un non
convincente 4-2-3-1 è apparsa piutto-
sto slegata e soprattutto vulnerabile
sulle fasce. Tanti, troppi i palloni va-
ganti appena oltre la linea difensiva
mantovana, e i quattro gol presi sono
lo specchio di questa situazione di
disagio. La Castellana è stata in parti-
ta solo dopo che Luciani ha messo
dentro il quarto centro in campionato,
pareggiando il bolide di Koffi, però poi
nel finale di tempo è crollata nuova-
mente ed inesorabilmente sotto le
mazzate della coppia Mezguor-Koffi. Il
lampo di Cantoni ad inizio ripresa ha
rimesso la partita in discussione co-
stringendo il tecnico modenese Chezzi
a rinculare con un prudente 4-1-4-1,
ma il prodotto degli sforzi mantovani è
un colpo di testa di Sandrini appena
alto e nulla più. Nel finale dilaga il
Castelfranco nelle praterie della metà
campo mantovana, gli sguardi attoniti
degli spettatori castellani al seguito
sono molto più eloquenti che tante
altre cose.

CHIOGGIA 2 OTTIMISMOALLA BONVICINI

IL TECNICO DEI BIANCAZZURRI

Michele Sella (a destra), uno dei migliori in campo ieri a Chioggia

Ritorno amaro per Turrini a Como
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QUATTRO RETI A CASTELFRANCO
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